Verbale del 21 maggio 2010
SINDACO-PRESIDENTE: “Dichiaro aperta la seduta del Consiglio Comunale. Diamo la parola prima al Segretario del Comune di Roncade per fare l’appello del Consiglio comunale degli adulti, e poi la diamo a te per l’appello del Consiglio comunale dei ragazzi.” 

APPELLO

SINDACO-PRESIDENTE: “Do la parola a te.” 

APPELLO

SINDACO-PRESIDENTE: “Non so se il Sindaco dei ragazzi vuole dire qualcosa per aprire il Consiglio comunale.”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Buonasera a tutti, sono il Sindaco dei ragazzi e porto il saluto da parte del Preside, degli insegnanti e di tutti gli alunni della scuola. Vorremmo appunto ringraziare di averci concesso la presenza a questa riunione perché ci sarà utile.”
SINDACO-PRESIDENTE: “C’è una proposta all’ordine del giorno, “modifica al Regolamento”, che è stata un’iniziativa partita da voi e che adesso andremo ad illustrare.”
OGGETTO n. 1: Modifica al Regolamento. 

SINDACO-PRESIDENTE: “Bene, vi do il benvenuto in questo Consiglio comunale a nome di tutto il Consiglio comunale di Roncade e della Giunta. Abbiamo visto anche che siete stati così gentili da omaggiare noi donne, noi amministratici e anche Fedra De Vidi come consigliere comunale, con questo omaggio floreale:  un pensiero molto dolce e gentile che avete avuto per noi, e ve ne ringrazio tantissimo. Io passerei la parola per introdurre l’argomento a chi ha seguito e preparato anche i lavori di questa sera, e cioè l’Assessore Brondolin.”
Assessore BRONDOLIN Dina: “Buonasera a tutti, a voi ragazzi, a tutti i Consiglieri del Consiglio comunale degli adulti, ai presenti anche in sala,  in maniera particolare agli insegnanti e ai genitori dei ragazzi. Ci tengo a ricordare che il Consiglio comunale congiunto è previsto dal Regolamento del Consiglio comunale degli adulti. “Almeno - si dice - una volta l’anno”, anche se quell’almeno forse lo possiamo anche ignorare perché questi ragazzi per poter essere presenti questa sera hanno impegnato decisamente il loro tempo prezioso durante tutto l’anno. Perché sottolineo questo? Perché questi ragazzi quest’anno hanno svolto ben otto sedute di Consiglio comunale, e tutte in orario extrascolastico. Quindi, si sono anche loro sforzati di applicare quella che è la regola del Consiglio degli adulti, che non è individuato come un mestiere l’impegno del Consigliere, nonché degli Assessori e del Sindaco, ma come un servizio in più che si fa per la comunità. E loro naturalmente si sono impegnati  per la loro comunità scolastica. Io ho partecipato ai loro incontri, poi ne parlerà più in dettaglio, non intendo assolutamente rubargli la parola, il Sindaco dei ragazzi. Io ho partecipato sempre ai loro incontri, devo dire che c’è stato un percorso molto serio, molto partecipato. C’è una crescita molto evidente e chiara con l’incontro di ieri tra il Consiglio comunale dei ragazzi e tutti i compagni delle classi quinte. Anche i compagni delle classi quinte hanno dimostrato - vero Sindaco? poi magari tu lo puoi precisare -  un impegno lodevole che  personalmente mi ha sorpreso,  data anche l’età. Due ore di solo ascolto non è così semplice mantenerle!. 

E’ stata data anche loro la parola, verso la fine, e direi che anche le domande che hanno posto ai compagni più grandi sono state domande significative, che dimostravano la loro partecipazione e soprattutto mettevano in evidenza il loro desiderio di crescita. Quindi, io direi di non rubare più tempo a te, Sindaco dei ragazzi, e preferisco che a gestire la serata siate soprattutto voi. Grazie.”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Ieri è stata svolta una riunione del Consiglio comunale dei ragazzi alla presenza di tutti i ragazzi di quinta elementare che l’anno prossimo entreranno alla scuola media, perché ritenevamo che dopo l’accoglienza fosse giusto far conoscere le dinamiche di una riunione all’interno del Consiglio. Allora, noi stasera utilizziamo queste diapositive del power point perché ci aiuterannoa spiegare il motivo della richiesta di cambiare il regolamento. Gli articoli che avevamo chiesto venissero modificati erano il 4, il 9, il 10 e l’11. Uno degli articoli diceva, nel vecchio regolamento, che “a fine gennaio le elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale, votavano - per venire eletti - solo i ragazzi di prima e seconda, e il nuovo Consiglio quindi veniva formato solo da alunni di prima e seconda media che rimanevano in carica per due anni”. Quindi, gli alunni di prima media entrano a far parte del Consiglio comunale per la prima volta nel secondo quadrimestre. Visto che le elezioni venivano svolte ogni due anni, se l’anno prima erano state svolte le elezioni i ragazzi che entravano in prima trascorrevano un anno senza entrare a far parte del Consiglio comunale. Il che voleva già dire togliere una classe dalla rappresentanza della scuola. 

Inoltre gli alunni di seconda media appunto entravano a far parte dopo un anno, e quelli di terza uscivano dal Consiglio comunale nel secondo quadrimestre. Quindi, trascorrevano metà dell’anno senza far parte del Consiglio, e nella prima metà dell’anno invece facevano solo loro parte del Consiglio. Quindi, rimaneva una rappresentanza minima. E il Consiglio comunale quindi era sempre composto o solo da alunni di prima e di seconda, o solo da alunni di seconda e di terza, o addirittura solo di terza media. 

Nel nuovo regolamento invece vorremmo che a fine o a metà ottobre gli alunni delle classi prime votassero un Consigliere comunale per classe e gli eletti, andranno ad aggiungersi al Consiglio comunale di seconda e di terza. Ciò vuol dire che ogni anno si svolgeranno le elezioni e la scuola sarà rappresentata da tutte e tre le classi e, quindi, tutti hanno le stesse opportunità rappresentative. Il Sindaco nel vecchio regolamento veniva detto che veniva eletto da alunni di prima, seconda e di terza ogni due anni, quindi votava tutta la scuola. Veniva eletto sempre un ragazzo di seconda media. Cosa significa? Che se un ragazzo entrava in prima media durante le elezioni gli veniva praticamente negata la possibilità di fare il Sindaco, perché una volta che il Sindaco usciva di carica gli restava solo un quadrimestre per fare il Sindaco, visto che lo sostituiva il Vice Sindaco e la scuola era rappresentata solo da alunni di terza media. Inoltre un alunno Consigliere di prima non potrà mai fare il Sindaco. 

Nel nuovo regolamento invece abbiamo chiesto che venga eletto dagli alunni delle classi di prima, seconda e terza ogni anno ad ottobre; che venga eletto sempre un alunno di classe terza e che un alunno Consigliere di prima, quindi potrà sempre fare il Sindaco perché venendo eletti in prima e restando in carica tre anni, se le elezioni si svolgono ogni anno in terza media tutte le classi avranno la possibilità di candidarsi a Sindaco.”
Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Mi sfugge il meccanismo, perché capisco il concetto, però mi sfugge come è possibile che restino in carica tre anni quando nell’ipotesi “per forza di..” scade ogni anno.” 

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Con il nuovo regolamento i Consiglieri vengono eletti ogni anno, però una volta che vengono eletti in prima durano in carica tre anni. Ogni anno le elezioni per i nuovi Consiglieri si svolgeranno solo per gli alunni di classe prima, mentre…”
SINDACO-PRESIDENTE: “Mi scusi dottor Zerbinati, però se lo facessimo concludere e dopo apriamo la discussione?”
Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “No, no, per carità, ci mancherebbe anche altro. Mi sembrava che fosse un problema forse di interpretazione. Comunque lo facciamo dopo, ben volentieri.”
SINDACO-PRESIDENTE: “Magari segui il filo dell’illustrazione generale, e poi andiamo alle domande e alla discussione.”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Per quanto riguarda invece l’elezione del Vice Sindaco veniva eletto appunto un ragazzo di prima media che da Vice Sindaco diventava Sindaco dopo due anni solo per un quadrimestre, invece con il nuovo regolamento il Vice Sindaco non viene eletto da tutta la scuola ma viene scelto dal Sindaco all’interno del Consiglio comunale. E potrà essere sia di prima, che di seconda e di terza. Inoltre, se viene eletto un anno come Vice Sindaco può sia candidarsi come Sindaco in terza media, sia essere confermato come Vice Sindaco l’anno successivo. Inoltre il compito di Vice Sindaco prevede anche quello di Segretario. Il regolamento precedente prevedeva un Segretario eletto all’interno del Consiglio che faceva i verbali a parte, mentre ora il Vice Sindaco avrà anche il compito di fare appunto i verbali. I motivi per cui passiamo da due Consiglieri a uno sono: mantenere due alunni per classe comporta un numero elevato di Consiglieri. Ora siamo in 34, prima il problema non persisteva perché c’erano solo o seconde e terze o prime e seconde; ciò vuol dire che due Consiglieri per classe, essendoci due classi andavano a formare un numero massimo di 20 alunni. Mentre ora essendoci tutte e tre le classi, due per classe comportano un numero eccessivo che comporta difficoltà organizzative.”

SINDACO-PRESIDENTE: “E’ finita l’illustrazione. Allora adesso apriamo la discussione a cui possono partecipare sia i componenti del Consiglio comunale dei ragazzi, sia ovviamente i Consiglieri adulti. Aveva già chiesto la parola il dottor Zerbinati.” 

Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “La ringrazio. Intanto faccio i complimenti al Sindaco e a tutti i Consiglieri. È piacevole essere qui questa sera, forse ha un valore molto più importante di quello che voi pensate adesso, ma è una cosa importante anche per il futuro. La domanda mia però era proprio banalissima, tanto per tornare con i piedi per terra. Se non sbaglio nella proposta di variazione dell’articolo c’è scritto che il Sindaco e il Vice Sindaco restano in carica un anno, mi sfugge come possono restare in carica anche potenzialmente i due, tre addirittura se ho capito bene, con la vostra proposta di variazione. E non riesco a capire il meccanismo, che è, da come me l’hai descritto tu mi va bene, ma mi sembra in contraddizione con quello che è stato scritto. Quindi vorrei solo essere delucidato su questo. Grazie.”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Sì. Il vecchio regolamento prevedeva che le elezioni appunto venissero fatte ogni due anni a febbraio, cioè già dopo passato un quadrimestre di quell’anno si poteva candidare a Sindaco solo un ragazzo di seconda media e a Vice Sindaco solo un ragazzo di prima media, e duravano in carica due anni. Ciò significa che l’anno successivo non ci sarebbero più stati alunni di prima media, e che quello dopo ci sarebbero rimasti solo alunni di terza media a far parte del Consiglio per un quadrimestre. Quindi, un ragazzo faceva il Sindaco per un anno e mezzo, e il Vice Sindaco che non aveva altri compiti, avrebbe avuto un compito, senza togliere a nessuno importanza, diciamo secondario. Ora, invece, facendo le elezioni ogni anno, a inizio anno, agli alunni di seconda e di terza che restano a far parte del Consiglio si aggiungeranno ogni anno quelli di prima media come Consiglieri.”
Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Non eleggibili come Sindaco e come Vice Sindaco.”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Quelli che si aggiungeranno in prima media non potranno candidarsi come Sindaco perché si candidano come Sindaco quelli di terza media. Ora possono fare tutti il Sindaco in terza media. Il Vice Sindaco non sarà più eletto da tutta la scuola, ma verrà scelto dal Sindaco che proporrà un ragazzo che potrebbe essere sia di prima, che di seconda, che di terza come Vice Sindaco e Segretario. Chiarito?”
SINDACO-PRESIDENTE: “Posso fare io una domanda? Sostanzialmente se il Sindaco può essere eletto tra i ragazzi di terza media, significa che il Sindaco durerà in carica un anno, risultato di questa proposta. Giusto? Se non ho capito male.”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Sì. Durerà in carica mezzo anno di meno.” 

Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Io chiedo, o sono stanco io o questo supera le mie energie. Però mi sfugge come possa un Sindaco restare in carica un anno, il Consiglio?”
INTERVENTO: Il Consiglio viene rinnovato ogni anno. 

Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Quindi ognuno scade di anno in anno?”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “No. Allora quelli che vengono eletti in prima durano in carica…”
Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Guarda che è scritto che anche il Consiglio dura un anno Nella proposta di variazione è scritto “il Consiglio dura in carica un anno”.”
Assessore BRONDOLIN Dina: “Nella sua complessità dura in carica un anno perché effettivamente l’anno successivo escono i ragazzi di terza, quindi quelli decadono ed entrano i nuovi eletti.” 

Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Sì, certo.” 

Assessore BRONDOLIN Dina: “In questo senso.”
Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Ma, voglio dire, temo che sfugga il senso della elezione. Perché anche questo è un Consiglio che non scade mai, nel senso che nelle more c’è il periodo “di”, e poi c’è l’elezione e, quindi ritorna il Sindaco successivo con il Consiglio comunale successivo, e di quel Consiglio comunale una parte sono ancora Consiglieri dell’Amministrazione precedente. Però qui viene cambiato il senso dell’elezione. Il Consiglio comunale deve per definizione essere rieletto, probabilmente ci sarà un ricambio dovuto al passaggio di età, ma il senso della chiusura di un ciclo e della riapertura di un altro deve essere sancito perché così è il senso della politica di rappresentanza. Altrimenti “sfuggino” qualcosa di grigio che non è quello che noi dobbiamo dare come segnale.”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Vorrei intervenire un secondo. Se non sbaglio nella modifica del regolamento come è scritto, non era scritto che il Consiglio a fine anno si scioglieva. Ma era scritto che i ragazzi di prima si aggiungevano a quelli di seconda e terza che erano rimasti dall’anno precedente.”
Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Sì, io insisto però perché credo che siamo tutti d’accordo. Però, dico, certamente gli interessi degli studenti possono essere sostanzialmente gli stessi, però se un Sindaco viene eletto, se un ragazzo raggiunge nella considerazione di tutti i suoi compagni un valore aggiunto per cui quello è l’eletto, evidentemente avrà espresso delle iniziative, delle indicazioni, delle ipotesi, uno stile di comportamento, di rapporto con gli altri, che potrebbe essere e sarà, immagino, diverso dal Sindaco successivo. Questo è il tono che ha la rappresentatività, cioè c’è qualcuno che dà uno stile. Il vostro Sindaco di oggi ha un suo stile o dei suoi riferimenti, e questi sono quelli che caratterizzano il periodo di presidenza, di rappresentanza del vostro Sindaco. Sto parlando dell’onorevole Rubinato. Quindi questo è il senso. Se io non esprimo questa trasformazione per cui il Sindaco sarà espressione di un qualcosa che è cambiato perché cambiano i tempi, cambiano gli interessi, cambiano le cose, e resta sempre un Consiglio sotto che viene solo aggiornato nel numero delle persone e basta, secondo me sfugge il rapporto che c’è stretto tra chi è stato il vostro eletto per quel periodo e quelli che sono invece i giusti cambiamenti. Quindi, nei termini in cui voi l’avete messo a me sfugge un pochettino. È giusto, è corretto perché c’è stata tutta una serie di errori a partire a metà anno, tutto assolutamente perfetto. Io collegherei però la responsabilità che voi date al vostro più alto rappresentante che è il Sindaco, alla propria storia. Cioè in quell’anno ci sarà un messaggio e il Consiglio comunale lo deve seguire nel suo complesso. L’anno dopo, in seguito a elezioni comunque fatte giuste con questo regolamento, ci sarà tutta un’altra serie… Cioè diamo dei passaggi netti alla cosa, secondo me.”
SINDACO-PRESIDENTE: “Io direi di aprire la discussione, sostanzialmente il Consigliere comunale Zerbinati pone una questione alla nostra attenzione, anche alla vostra e possiamo anche interloquire, dopodiché diamo la parola anche ad altri che la richiedono ed eventualmente su questo ci confrontiamo. Se non ho capito male il dott. Zerbinati dice “il fatto che ci sia un ricambio continuo ogni anno all’interno del Consiglio comunale dei ragazzi, da un lato soddisfa l’esigenza che anche i nuovi arrivati possono avere rappresentanza”. E questo quindi soddisfa l’obiettivo che vi siete dati con questa modifica. Che cosa può succedere però? Succede che non c’è una elezione diciamo così ufficiale come c’era prima una volta ogni due anni a cui tutto il corpo elettorale della scuola veniva chiamato. In cui sostanzialmente c’era una - tra virgolette – “competizione elettorale”, probabilmente con delle candidature su cui tutti erano chiamati a dare un giudizio e con anche probabilmente dei programmi. E quindi dice “qui si tratta di capire a cosa vogliamo dare prevalenza nell’obiettivo: è più efficace la proposta di fare questa rotazione per cui c’è una più completa rappresentatività del corpo elettorale più immediatamente, perché ogni anno viene aggiornata, ma questo può far perdere il momento della campagna elettorale chiamiamola così, in cui c’è un confronto tra tutti gli alunni della scuola, tra idee, proposte e programmi, e tutti vengono chiamati insieme nello stesso momento a un confronto; mentre con il rischio della rotazione viene coinvolta una parte del corpo elettorale, cioè dei ragazzi, quelli che arrivano in prima. Salvo poi la questione del Sindaco”. Spero di aver spiegato bene il passaggio. Non so, ragazzi, sono riuscita a far capire qual è il problema che pone? Vediamo allora, sentiamo la risposta.”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Forse, non so, mi sarò spiegato male, chiedo perdono. Però non è che si perde il momento di quando ci si candida. Ogni anno non vengono tolte delle cose da quando ci si candida. Dai ragazzi presenti nel Consiglio comunale che sono in terza media quell’anno ci saranno di sicuro dei ragazzi che si candidano e poi tutta la scuola comunque partecipa alle elezioni, ci sarà una campagna elettorale dove i ragazzi candidati spiegheranno i motivi per cui vorrebbero…”
SINDACO-PRESIDENTE: “Candidati a Sindaco in questo caso?”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Sì, candidati a Sindaco perché il Vice Sindaco verrà scelto dal Sindaco. Quelli di terza media, cioè quelli che si candideranno a Sindaco spiegheranno perché vorrebbero diventare Sindaco, appunto cosa gli piacerebbe fare da Sindaco. Comunque parteciperà tutta la scuola e non ci saranno delle privazioni.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Direi che intanto c’è stata questa indicazione da parte del Sindaco dei ragazzi. Chiedo se ci sono intanto, poi magari raccogliamo e facciamo un po’ di sintesi, degli altri interventi o di voi ragazzi o dei Consiglieri comunali adulti. C’è qualcuno che chiede la parola, così vediamo anche quanti interventi? Consigliere Stocco, prego.” 

Consigliere STOCCO Massimo (Lega-Nord LigaVeneta Padania): “Grazie, Sindaco. Saluto tutti i presenti, il Sindaco dei ragazzi, tutti i ragazzi e tutti i componenti del Consiglio. Io mi associo, stando un attimo a quello che ho sentito dal Sindaco dei ragazzi, un po’ a quello che ha sollevato il Consigliere dott. Zerbinati, nel senso che ho letto e visto quello che ha detto il Sindaco, ritengo giusto probabilmente anche per un fattore organizzativo, ridurre il numero dei componenti del Consiglio perché mi rendo conto che ci sono tante classi e il numero dei Consiglieri sarebbe talmente elevato che far sintesi poi di un lavoro di tutto il Consiglio diventa un problema. Però vedo, questa è un’opinione mia personale, un po’ limitativo il fatto che il Sindaco duri un anno. Io chiedo se si può, questa ripeto è una sottolineatura mia personale, individuare un’altra forma di elezione per cui il Sindaco possa perlomeno durare un paio d’anni in modo tale che la campagna elettorale sia una campagna elettorale basata sicuramente su un programma, e dare la possibilità al Sindaco di portarlo a termine. Quindi, di sviluppare tutto quello per cui si è candidato perché credo che sia abbastanza limitativo proprio per il fattore tempo la durata di un anno. Questa, ripeto, è una mia proposta, se si possa individuare un’altra forma per cui la durata possa essere almeno di un paio d’anni. Grazie.”
SINDACO-PRESIDENTE: “Raccoglierei eventuali altri interventi che pongono domande, perché così poi magari proviamo anche a dare delle indicazioni. Ci sono altri interventi? Prego, Capogruppo Pavan.” 

Consigliere PAVAN Francesco (Lista civica con Simonetta Rubinato Sindaco): “Ringrazio anch’io il Consiglio comunale dei ragazzi, siamo noi che siamo a ringraziare voi perché la vostra presenza vi assicuro che arricchisce anche il nostro lavoro di Consiglieri “grandi”. Io ho colto nelle modifiche una cosa importante, tra l’altro il fatto che il Sindaco sia eletto ogni anno credo sia cosa giusta invece, perché porta uno di voi ad assumere la responsabilità massima di questo organo e aumenta la rotazione. Aumenta la possibilità di chi lo debba fare e possa preparare maggiormente più ragazzi alla responsabilità che vi aspetteranno nel mondo dei grandi. Trovo cosa molto buona anche che si instauri un rapporto diciamo fiduciario tra il Sindaco e il Vice Sindaco. Che sia il Sindaco a scegliere sostanzialmente il Vice Sindaco è una cosa che instaura un rapporto di fiducia. Cioè, “io Sindaco mi fido di te e scelgo te come Vice Sindaco. Io sono stato eletto dal Consiglio per cui mi assumo anche la responsabilità di avere un Vice Sindaco che a me va bene insomma”. 

Poi l’elezione sostanzialmente in questa modifica viene fatta solo per i Consiglieri di prima. Per me ci può stare perché sostanzialmente si cambia il corpo comunque elettorale per il Sindaco, anche se i Consiglieri di due classi rimangono in carica e la campagna elettorale va a nominare un Sindaco nuovo, cioè con nuove proposte per voi. Per cui sostanzialmente ritengo che questa variazione sia valida.” 

Assessore TULLIO Chiara: “Sostanzialmente quanto ha detto il Consigliere mi trova d’accordo. Nel senso che noi dobbiamo capire che il sistema è diverso in quanto i ragazzi sono giovani e quindi ci sono tre anni di scuola. È un po’ come nelle politiche giovanili. Noi affrontiamo un ambito, un’età che è in continuo mutamento, e nell’ambito della scuola secondaria di primo grado ci sono tre anni e, quindi, per dare l’opportunità a tutti di entrare a far parte del Consiglio e quindi poi anche di poter diventare Sindaco, è necessario insomma avere questo tipo di regolamento. Penso che loro assieme ai professori abbiano fatto una valutazione. Probabilmente era l’unico modo. Che poi ci sia questa difficoltà di dire “forse sarebbe meglio restare in carica due anni per formare le persone, ecc., possiamo essere d’accordo. Ma bisogna capire la realtà, e la realtà è questa.” 

Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Io chiedo scusa ragazzi, ma a me piace arrivare fino in fondo e capire bene le cose e mi viene questa idea: prima di tutto sono assolutamente d’accordo sulla durata di un anno della elezione del Sindaco. Mi può piacere anche l’idea che il Sindaco scelga il proprio Vice con delle funzioni che consegnano una certa dignità anche alla funzione di Vice Sindaco. Mi pongo ancora, e leggo un punto che voi avete proposto all’art. 10, mi pongo ancora il problema della corrispondenza della rappresentanza del Sindaco ad una rappresentanza di squadra, che è la rappresentanza poi di tutta la scuola. E leggo nell’articolo 10, nella proposta di variazione dell’art. 10, al punto c) c’è il problema come l’avevo forse interpretato io. Cioè al punto c) voi dite: “I nuovi eletti delle classi prime assieme ai Consiglieri già in carica delle classi di seconda e di terza formano il Consiglio”. Allora in questi termini era come avevo capito io, cioè quelli della seconda e della terza non vanno incontro ad un confronto programmatico, mentre vengono eletti in un’unica rappresentante per classe quelli della prima classe. Questo mi va bene come numero di rappresentanza. 

È corretto, tanti stiamo pensando di ridurre, si tenta, tutti chiedono di ridurre la rappresentanza a livello nazionale facciamo conto se noi dobbiamo essere.., facciamo vedere che siamo in grado di farlo. Mi chiedo: cambia qualcosa se alle elezioni fossero sottoposti comunque annualmente tutti? Punto. Cioè noi portiamo una rappresentanza di un Sindaco che è il rappresentante di quell’anno per tutta la scuola, dura un anno, sceglie il suo collaboratore più stretto che ha delle funzioni molto più importanti, e il Consiglio della scuola sostiene quello. Cosa otterremo? Quello che volete voi e che avete ipotizzato con questa proposta, che è quella di permettere la rappresentanza rinnovata a tutti e quello di collegare questa rappresentanza al significato dell’elezione del Sindaco. In questo io leggo una grande espressione più difficile forse ancora, ma molto più impegnativa, molto più importante del senso della rappresentanza che costringe a sentirne l’impegno. Il valore non è perché mi hanno votato perché ho fatto chissà quali cose per cui ho conquistato l’interesse di alcuni miei compagni, ma perché ho proposto qualcosa di impegnativo e di importante e nell’arco dell’anno insieme al mio Vice che ho scelto e di cui anch’io mi sento responsabile, mostrerò ai miei compagni quello che sono in grado di fare per loro. Non ottengo nulla per me. Però sono impegnato molto di più perché tutti hanno contribuito e la squadra che ho di Consiglieri è assolutamente consapevole di quello che abbiamo proposto nella campagna elettorale e vuole portare a termine questo. Altrimenti è difficile da spiegare le cose in maniera diversa. Io l’ho detto forse in maniera non perfetta, però a me piacerebbe tanto questo.” 

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Avevo capito il concetto e quindi spiego i motivi per cui abbiamo proposto queste modifiche. È vero che fare il Sindaco per due anni sicuramente sarebbe più formativo e avrebbe una carica più lunga, il problema è che avendo un ciclo scolastico di tre anni, se il Sindaco durasse in carica due anni e le elezioni venissero fatte ogni due anni comunque verrebbero privati dei ragazzi della possibilità di fare il Sindaco. Inoltre, per quanto riguarda le elezioni annue non solo di quelli di prima, ma di tutti, ci sono delle differenze. I ragazzi se venissero eletti in prima media e magari non venissero confermati in seconda avrebbero un anno e in un anno un Consigliere può iniziare ad ambientarsi e a capire bene il meccanismo, però crediamo che sia più efficace anche per la formazione di questo Consigliere restare in carica per più tempo. Mentre il Sindaco essendo solo, come abbiamo chiesto noi, di terza media avrebbe già un’esperienza alle spalle di due anni che gli permetterebbe di svolgere il compito, a nostra vista, in modo più efficace.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “L’Assessore Daniel Gilberto, e dopo diamo la parola al Segretario.” 

Assessore DANIEL Gilberto: “Buonasera a tutti. Una domanda, perché quello che dice il Consigliere Zerbinati non è privo di senso, ha una sua logica. Vorrei fare una domanda: se ho capito bene una classe prima a metà fine ottobre elegge il suo rappresentante che poi va a fare parte del Consiglio comunale. La domanda è: questo rappresentante di quella prima resta il rappresentante di quella prima per i tre anni? Ecco. Allora la riflessione che faccio è la seguente, però appunto è anche con lo stesso spirito del Consigliere Zerbinati quello di mettere sul tavolo delle riflessioni grazie alle quali magari modificare o migliorare la proposta. E la riflessione mia è la seguente: immagino una classe prima che ha cominciato l’anno scolastico un mese prima, a metà settembre circa, e dopo un mese si ritrova a decidere qual è il rappresentante di questa prima che va a comporre il Consiglio comunale. Cosa mi viene da pensare? Mi viene da pensare che molto probabilmente in quella classe prima che si è conosciuta soltanto da un mese, le figure che possono emergere sono i ragazzi un po’ più, come dire, forse non esuberanti, però espansivi, più solari, così, che possono colpire l’attenzione degli altri, queste persone. Magari un ragazzo - una ragazza - più riflessivo, anche timido, che non si fa vedere di primo acchito in quel primo mese di scuola, resta un po’ più sulle sue e si fa notare meno, e però per tutti i tre anni appunto non avrà nessuna possibilità di proporsi alla classe come risorsa in più perché quella prima dopo un mese che si è conosciuta ha deciso che il rappresentante per i tre anni sarà quella persona. Ecco, quindi con lo stesso spirito del Consigliere Zerbinati io porto questo contributo solo per una riflessione, per vedere se magari ci possono essere dei correttivi, dei miglioramenti per far sì che, per esempio, una persona un po’ più riflessiva, un po’ più sulle sue l’anno successivo, dopo che ha avuto modo e tempo di farsi conoscere meglio dalla classe, si possa proporre come risorsa per quella classe e quindi per tutta la scuola. Grazie.” 

Assessore ZOTTARELLI Pieranna: “Buonasera a tutti. Volevo agganciarci anch’io al discorso che faceva poc’anzi l’Assessore Daniel, facendo a mia volta una domanda: attualmente con una composizione, seppur decisamente numerosa, di due rappresentanti per classe veniva garantita anche la possibilità, almeno teorica, della pari opportunità. Cioè un rappresentante dei maschietti e un rappresentante delle ragazze. Quando viceversa verrà deciso che il rappresentante sia uno solo, o è un maschio o è una femmina, non è che ci siano alternative, come pensate di garantire per gli uni o per gli altri non so una riserva di quota. O comunque come avete pensato di superare, se lo ravvisate come problema perché potrebbe anche essere che la cosa non vi disturbi minimamente e quindi non sia un problema. E dopo proprio perché la persona che si propone come rappresentante in prima potrebbe disgraziatamente non superare la prima, l’anno dopo che succede? Scusate ma qualcuno delle volte non passa in seconda!”
SINDACO-PRESIDENTE: “Il Segretario comunale voleva intervenire? Consigliere…”
Consigliere SILVESTRI Roberto (Lega-Nord LigaVeneta Padania): “Grazie Sindaco. Rapidamente. Credo sia sicuramente un incontro utile, come ha detto anche precedentemente il Sindaco dei ragazzi. È un incontro oltretutto di confronto serio, si sta dimostrando certamente molto serio, l’impegno oltretutto che stanno mettendo questi ragazzi. Colgo l’occasione per ringraziare naturalmente tutti voi presenti questa sera, e anche i docenti che naturalmente si impegnano a sostenervi nelle vostre attività. Oltretutto apprezzo moltissimo vedere che naturalmente i giovani investono, sacrificano praticamente il proprio tempo anche per attività di interesse comune, in questo caso scolastico ma anche oltre a quello scolastico naturalmente, da quello che ho avuto modo di vedere nel regolamento proponete, fate le proposte anche nei confronti dell’Amministrazione pubblica. Ho visto oltretutto che avete accolto una nostra proposta, e l’ho vista nel regolamento, nella modifica del regolamento, una proposta quindi di estendere l’art. 4 anche a quelle che sono le vostre proposte e rigirarle anche a tutti i Capigruppo, quindi di maggioranza e anche i rappresentanti di minoranza del Consiglio comunale. Che dire oltretutto per quanto riguarda il regolamento? Credo che in buona parte di questo regolamento si fosse fissato un obiettivo specifico anche nelle parole espresse questa sera dal Sindaco dei giovani, cioè quello, sostanzialmente, di semplificare quelle che erano le procedure naturalmente elettive. Credo che questo obiettivo sia stato raggiunto. Credo oltretutto che le intenzioni espresse tendano a soddisfare una serie di problematiche che si erano venute appunto a creare. 

Diciamo che è difficile oltretutto calare un sistema elettorale su questi tre anni, come si stava giustamente dicendo poc’anzi, anche perché a differenza di quello che facciamo noi in un Consiglio, noi siamo eletti per cinque anni, salvo naturalmente qualche altro problema di tipo legislativo durante questi anni. Quindi, diciamo che questo slittamento ogni anno da parte delle classi terze che escono naturalmente ed entrano nella parte prima, credo sia difficile effettivamente calare e pensare a un regolamento che vada bene per questi tre anni. Quindi, credo che ci siano degli sforzi enormi da parte dei Consiglieri ogni anno se pensiamo, come ha fatto la proposta il Consigliere Zerbinati, di rinnovare la carica tutti gli anni praticamente per tutti i Consiglieri. Cioè vedo una difficoltà enorme perché noi rimaniamo in carica, ad esempio, cinque anni e questi ragazzi dovrebbero rimettersi sostanzialmente in gioco tutti gli anni, non soltanto la carica del Sindaco che invece è rivestita naturalmente l’ultimo anno, anche se, essendo che questo organo è l’organo che dopo va ad eleggere il Sindaco, effettivamente il pensiero espresso dal Consigliere ha certamente una sua importante valenza.. certamente positiva – esatto - su questo fronte. 

Quindi, vorrei sentire anche eventualmente il rappresentante dei giovani questa sera quali possono essere eventualmente le intenzioni sulle proposte che sono emerse questa sera da parte nostra. Grazie.” 

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Allora rispondo velocemente ai quesiti che sono stati posti. Per quanto riguarda i ragazzi in prima media che le elezioni vengono fatte dopo un mese, anche se venissero a candidarsi dei ragazzi, venissero eletti i ragazzi magari, non so, più carismatici rispetto ad altri o che si esprimono magari con più semplicità, sarebbe per loro comunque un’opportunità per maturare durante questi tre anni e comunque avere delle esperienze, perché questa è un’opportunità. E comunque anche se ci fossero dei ragazzi che magari sono più timidi ma più riflessivi, i rappresentanti non è che lavorano a parte e lavorano per i fatti loro, cioè loro rapportano le idee della classe. Quindi, comunque questi ragazzi possono portare le loro idee ai Consiglieri che poi le portano all’interno del Consiglio.
Invece per quanto riguarda la storia “se qualcuno venisse bocciato”, questo ce lo siamo posti una volta e pensiamo di metterlo su un regolamento interno che stileremo però prossimamente, ed è ancora tutto da vedere.”
SINDACO-PRESIDENTE: “E sulle pari opportunità che solleva..?” 

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Sulle pari opportunità, per ora abbiamo un numero equo di maschi e femmine all’interno del Consiglio. Poi anche se ci fossero due Consiglieri per classe ci sono dei casi in cui vengono eletti o due maschi o due femmine, non necessariamente ci sono un maschio e una femmina. Quindi non è che andrebbe a variare molto le pari opportunità.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Assessore Mazzon. Prego.”
Assessore MAZZON Giovanni: “Buonasera a tutti. Innanzitutto faccio i complimenti al Sindaco dei ragazzi perché davvero sa tenere le posizioni in maniera splendida. Io invito i ragazzi a difendere la loro variazione di regolamento. Non fatevi condizionare dai dotti ragionamenti che hanno fatto i vari Consiglieri. Fatevi il vostro regolamento anche perché abbiamo capito che è una coperta corta, cioè mettila da una parte, mettila dall’altra.. Insomma ci sarà sempre un punticino, un qualcosina che non funziona, e allora fatevelo questo regolamento. Ci avete ragionato sopra, secondo me siete stati bravi, complimenti ancora al Sindaco e complimenti anche agli insegnanti che in qualche modo tengono le fila di questo ragionare. Che altro si può dire? Bravi ancora. Fate così, tenete strette le vostre posizioni.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Avete voglia di intervenire voi ragazzi? Avete sentito, nella discussione sono emersi dei ragionamenti. Voi avevate già fatto tanti ragionamenti perché questa proposta che ci avete portato questa sera non è una proposta come dire semplice, banale. Si vede per come è presentata e per i suoi contenuti che è una proposta su cui avete lavorato da tempo. Infatti anche il Sindaco nel difendere, come dice l’Assessore Mazzon, la postazione, insomma si vede che l’ha proprio fatta sua. La difende, ha gli argomenti perché è una cosa che è stata meditata. È stata frutto di elaborazione. E voi quindi dovete anche prendere le domande che vengono fatte come quelle di coloro che stanno adesso interrogandosi questa sera e che non hanno avuto il percorso che avete avuto voi per farsi le domande. Però può anche essere, come dire, che da questa discussione, chi lo sa magari anche a voi stessi viene qualche ulteriore idea. Perché serve a questo sapete. Il dialogo, la discussione deve servire non perché alla fine: io non mi muovo da qui, tu non ti muovi da là, io c’ho ragione e tu c’hai torto! La discussione deve sempre servire, il confronto che ho con le altre persone.., se alla fine rimango della mia idea vuol dire che ho talmente tanto ragionato che tutte le riflessioni e i dubbi che mi pone l’altra persona in realtà ho trovato per tutti la risposta. Se c’è però un dubbio che mi rimane vuol dire che c’è una risposta sulla quale possiamo fare un ulteriore passo in avanti. 

Quindi, prendiamole così queste domande e questi dubbi. Mi piacerebbe sentire, e credo che a tutto il Consiglio comunale piacerebbe sentire anche la vostra riflessione sul punto. Magari da quello che abbiamo detto, che è stato detto, vi siete convinti ancora di più della bontà della vostra proposta, oppure vi è venuta qualche altra idea. Tu mi chiedi la parola, mi ricordi il tuo nome? Giacomo. Giacomo do a te la parola.” 

GIACOMO: “Allora io, con la proposta del nuovo regolamento penso che il Sindaco venga eletto in terza perché in prima media gli alunni entrano e capiscono il meccanismo del Consiglio. In seconda media imparano come ci si muove a fare il Sindaco, come si diventa - tra virgolette – “Consiglieri esperti”, in terza media se si ha avuto un consenso si può anche diventare Sindaco.”
SINDACO-PRESIDENTE: “Tu lo vedi come un percorso graduale di crescita all’interno del Consiglio comunale. Grazie.” 

Consigliere BASSETTO Daniele (Lista civica con Simonetta Rubinato Sindaco): “Buonasera a tutti. Ho seguito attentamente i vari ragionamenti che sono stati fatti, secondo me è interessante capire dai ragazzi se vogliono darsi due posizioni ben chiare: una che è la continuità dei Consiglieri comunali con un rinnovo di un terzo ogni anno, giusto che escono le terze ed entrano le prime, quindi automaticamente c’è sempre un rinnovo di un terzo dei Consiglieri comunali, in un certo modo hanno una continuità con il rinnovo di un terzo; e la seconda posizione che loro, almeno da quello che ho capito, vogliono darsi, è quella di cambiare il Sindaco perché, nominando uno di terza, ogni anno cambiano il Sindaco. Cioè bisognerebbe capire bene se sono queste le due volontà che vogliono loro, perché se queste sono le loro volontà credo che possiamo soltanto darne atto, che ci sia sempre un seguito del Consiglio con l’alimentazione di un terzo di rinnovamento a ogni stagione scolastica, e che ci sia il rinnovo. Altrimenti, secondo me, bisognerebbe cambiare proprio la formula. Però la formula che andrebbe cambiata vorrebbe dire rinnovare anno per anno sia Consiglieri, sia Sindaco. Quindi, bisognerebbe capire prima di tutto qual è il loro obiettivo principale, avere il rinnovamento con il cambio di un terzo più il cambio del Sindaco, oppure rinnovare completamente ogni anno. Cioè l’alimentazione dei ragazzi come giustamente diceva prima l’Assessore Daniel, che dopo un mese devono già riammetterne cinque, però se rimette in discussione quelli che dalla prima passano alla seconda, dalla seconda passano in terza ho un rinnovo, un cambiamento e quant’altro, e posso nominare solo quello di terza come Sindaco. Oppure bisogna capire qual è il loro obiettivo principale.”
GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Rispondo. Il fatto di voler mettere un Sindaco in terza media e i Consiglieri che si rinnovano ogni anno, in prima è fatto perché? Un ragazzo di prima media entrando è inesperto e un anno non gli sarebbe sufficiente per formarsi ed imparare come funzionano i meccanismi. Quindi, abbiamo ritenuto opportuno lasciare la carica di tre anni in modo che riesca a formarsi e avere un suo percorso e comunque, come ho ribadito anche prima, se ci sono dei ragazzi più riflessivi che non vengono eletti possono dare le loro idee al Consigliere che poi le porterà in Consiglio. Sindaco in terza media perché? Perché in terza media ci passano tutti e quindi darne l’opportunità a tutti di fare il Sindaco. E poi perché in terza media un ragazzo ha già fatto due anni di percorso, ha imparato bene i meccanismi, si è formato; ritenevamo, quindi, che fosse più pronto ad adempiere l’incarico.”
SINDACO-PRESIDENTE: “Quindi, per rispondere alla domanda del Consigliere, la vostra scelta è non per una elezione completa ogni anno, ma per una elezione ogni anno del Sindaco accompagnato da un parziale rinnovo del Consiglio comunale. Giusto?” 

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Cioè i ragazzi di prima che si aggiungono a quelli di seconda e di terza già presenti.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Esatto. Prego.”
Vicesindaco FAVERO Giorgio: “Per ovviare alla condizione particolare che sosteneva prima l’Assessore Daniel ci potrebbe essere un meccanismo da introdurre, quello della sfiducia. Cioè se una classe di prima elegge un Consigliere e si accorge che non va bene, la stessa classe può sfiduciarlo ed eleggere il secondo che è entrato in graduatoria.” 

Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “… effetti i più deleteri che noi… Io ho sgomento di questo.”
Vicesindaco FAVERO Giorgio: “D’altronde se…”
Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Chiedo scusa, ma ho espresso proprio…”
Vicesindaco FAVERO Giorgio: “Se il problema è quello va risolto.” 

Consigliere ZERBINATI Guido (Lista Per Zerbinati Sindaco): “No, è che si sta dando un segnale diverso. Cioè io vengo sull’onda, chiedo scusa, però lo dico con il cuore perché poi se è la volontà vostra, che è stata elaborata sicuramente da molto tempo di discussione, insieme agli insegnanti, è inutile che stiamo ad esagerare troppo nelle cose, però io do solo il senso di quello che io sento. Da una parte c’è il desiderio di promuovere un percorso di acquisizione di consapevolezza nell’arco dei tre anni. Dall’altra io dico, invece, la rappresentanza non è una carriera, che è quella che noi aborriamo nei politici. La rappresentanza è un’altra cosa, è un qualcosa che può avere un tempo necessaria molto limitato, ma nel quale io esprimo tutto il meglio di me. 

Se io faccio questo l’anno successivo potrò anche essere rieletto, non è detto e, quindi, io così risolvo non con la sfiducia ma con la elezione il rinnovo dell’elezione, la capacità che ho avuto di esprimere il consenso e il valore di quello che mi prefiggevo di fare e che i miei compagni hanno chiesto che io facessi. Io insisto solo perché in questo sento il valore di quello che voi state veramente facendo, altrimenti ho la sensazione che ci sia una posizione acquisita che mi porto avanti tre anni qualunque cosa succeda, e secondo me non funziona così. Non è bella. È molto più bello che io ogni anno mi impegni, ho lavorato, costringo tutti a lavorare. La squadra del Sindaco complessivamente, perché in questo caso non c’è un’opposizione e una maggioranza, ma c’è una rappresentanza totale e assoluta di tutta la scuola e quella squadra mostrerà di avere ottenuto i risultati nei confronti di una squadra successiva che può essere totalmente diversa, può essere anche la stessa identica perché? Perché ha ottenuto i risultati prefissati. Questa è, secondo me, la rappresentanza e la democrazia.” 

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Ecco, quella di tenere in carica i Consiglieri per tre anni oltre al fatto comunque di avere tre anni in cui avere un percorso e avere una formazione, sarebbe anche per semplificare le cose. Perché fare un’elezione nuovamente ogni anno di tutte le classi comporterebbe dei cambiamenti troppo grandi. Certo è che la proposta che ha fatto il Vice Sindaco Favero la trovo molto appropriata. Cioè magari alla fine di ogni anno con l’inizio di quello nuovo all’interno della classe vedere se quel Consigliere ha svolto bene quel compito quindi può continuarlo, oppure se ci possa essere appunto una sfiducia dove viene messo dentro il secondo invece di svolgere nuovamente le elezioni. Questo potrebbe essere messo nel regolamento, oppure in un regolamento interno.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Natalia.”
NATALIA: “Se non sbaglio anche quest’anno gli alunni di prima sono stati eletti nel mese di novembre. Però secondo me, siccome quelli che vengono in prima non sono solo uno per Roncade per rappresentanza, sono molti di Roncade, molti di Monastier, magari si passano la voce chi è più adeguato e allora sanno chi scegliere. Secondo me. Perché quest’anno mi sembra…”
SINDACO-PRESIDENTE: “Sul fatto che ci si conosce poco nel momento in cui si fa l’elezione per i ragazzi di prima. È questo che volevi dire?” 

NATALIA: “Sì.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Il Segretario voleva intervenire? Diamo la parola anche a lei, magari se ha qualche suggerimento tecnico. In questo Paese le riforme istituzionali le facciamo a Roncade, non riescono a farle in Parlamento….. e le facciamo a Roncade.”
SEGRETARIO GENERALE – Dott. Luigi Iacono: “Bisognerebbe conciliare un po’ tutte le esigenze che sono rappresentate, anche per far funzionare meglio all’interno della scolale modalità di elezione che, stando alla proposta, risultano un po’ complesse e  stridono con le modalità elettive previste dagli ordinamenti giuridici in vigore. Il Consiglio comunale dei ragazzi è stato istituito perché stimolasse un percorso di educazione civica nonché per far crescere e capire come funziona il meccanismo elettivo nelle istituzioni. 
Per questo, non innescherei ulteriori meccanismi complessi e al di fuori della realtà scolastica e rimarrei nell’ambito di semplici meccanismi però coerenti con i principi degli ordinamenti giuridici già in vigore pur considerando le esigenze dell’età dei ragazzi e quindi riterrei opportuno prevedere l’elezione annuale per tutti i consiglieri perché considero la scelta un laboratorio di democrazia.

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Noi invece riteniamo che, se venissero fatte le elezioni ogni anno e un Consigliere durasse in carica un anno, questo non sarebbe un progetto diciamo efficace, a nostro avviso, perché la formazione magari di un Consigliere è un’opportunità e quindi non credo sia sufficiente un anno.” 

Intervento senza microfono 

SINDACO-PRESIDENTE: “Scusatemi, però la presidenza del Consiglio comunale ce l’ho io devo dare io la parola a chi interviene…  Allora facciamo finire e poi a chi mi chiede la parola, sono io che la do.” 

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Cioè non riteniamo sia sufficiente perché, mettiamo caso un alunno entri in prima ed esca in seconda, o anche entri solo in terza media comunque avrebbe solo un anno e mettiamo ci impieghi un mezzo anno per capire i meccanismi dopo non avrebbe una grande partecipazione, questo progetto non avrebbe una grande efficacia sull’alunno che è stato eletto. E visto che, ribadisco, questa è un’opportunità che viene data io riterrei che sia più opportuno che il percorso abbia una certa efficacia e una certa formazione.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Prego Consigliere.” 

Consigliere STOCCO Massimo (Lega-Nord LigaVeneta Padania): “Grazie. Io volevo solo dire che ho un impegno improrogabile da giorni, e quindi devo per forza scappare. Però ho voluto appunto tenermi questo minuto giusto per non mancare di rispetto a tutti i componenti, a tutti i Consiglieri ragazzi, a tutto il Consiglio e a tutto il pubblico presente. Tengo a sottolineare una cosa, che io ho fatto quella proposta lì, però mi rendo conto che effettivamente il percorso che avete elaborato non può essere in qualsiasi modo snaturato. E concordo alla fine anche con quanto sostenuto prima dall’Assessore Mazzon. Questo è un invito personale a tutti voi che vale sia nella vita scolastica, ma anche soprattutto nella vita di tutti i giorni e nel futuro, quello di difendere le proprie idee, le proprie convinzioni essendo comunque aperti al dialogo perché solo con il dialogo e solo con il confronto si può riuscire ad essere sempre la massima espressione della democrazia. Quindi, la forza delle idee contro qualsiasi forma di pensiero unico, non solo nell’ambito scolastico, ma anche nella vita. Grazie, colgo l’occasione e saluto tutti.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Grazie Consigliere Stocco. Consigliere Mascia.” 

Consigliere MASCIA Boris (Lista Per Zerbinati Sindaco): “Mi scuso del ritardo, ma purtroppo impegni familiari mi hanno chiamato da altre parti. Venendo al caso della sera, siccome tra l’altro ne discuteremo lunedì sera in Commissione, se non ricordo male.. scusate no, no, purtroppo ho perso la cognizione del tempo. Comunque venendo al discorso dello scopo educativo del progetto credo che ci sia già, perché come abbiamo già avuto modo di vedere l’opportunità creata con questo sviluppo della “Democrazia in Erba”, del Consiglio comunale dei ragazzi e poi con l’istituzionalizzazione che abbiamo fatto nello Statuto del Consiglio comunale e del Consiglio comunale anche dei ragazzi, credo che già lo scopo educativo ci sia. Questa grande opportunità che vi è stata data, che è stata data ai vostri predecessori che è diventata una costante nella scuola di Roncade come fiore all’occhiello della nostra comunità, credo ci sia. 

Qui vengo alla questione del non calare esattamente la fotocopia in piccolo delle istituzioni dei grandi penso che sia giusto, perché come è stato detto dal Sindaco dei ragazzi ci sono delle esigenze pratiche alle quali le vostre proposte, le proposte che avete elaborato con i vostri insegnanti dà risposta efficace e credo sia difficile andare a calare appunto questa fotocopia nel mondo dei grandi troppo stringente e poco efficace ai fini dei lavori. È vero, diceva il Segretario comunale che le istituzioni nazionali e comunque, passatemi ancora il termine, dei grandi, non prevedono queste geometrie variabili, però è giusto vedere la cosa nel suo specifico, e voi se l’avete proposto vuol dire che avete calato nella specificità della vostra scuola e della vostra realtà l’esigenza di avere questo percorso formativo un po’ particolare, che comunque non toglie il fatto di creare un senso di responsabilità in chi lo vive direttamente in tutta la scuola pari e con le dovute proporzioni a quello che deve essere per i grandi. Quindi, credo che la cosa sia sufficientemente chiara e sufficientemente adeguata già com’è con la vostra proposta. Andare a creare delle forzature forse non sarebbe neanche giusto e, come mi si disse a suo tempo, quando io promuovevo l’unione dei Consigli comunali dei grandi e dei ragazzi in una seduta come questa, questa sera effettiva, non fatta ad hoc il sabato mattina per dirsi, proprio per calare già in una realtà nuova e più responsabile la vostra realtà, credo che già questo dia il senso di questo lavoro che sta portando dei frutti sempre più importanti e sempre più concreti all’esperienza della Democrazia in Erba. 

Quindi, io mi sento di condividere le proposte che avete portato anche questa sera in discussione, che poi saranno concretizzate in atti ufficiali. Credo che le debite proporzioni e le debite differenze siano già spiegate anche dai vostri insegnanti e le vediate voi stessi, perché comunque non è questa l’unica differenza nei meccanismi elettorali o nei meccanismi di funzionalità del vostro Consiglio comunale con le nostre istituzioni. Quindi, c’erano già degli accorgimenti, degli accomodamenti che permettevano a voi di lavorare in un modo simile al nostro, ma comunque con delle differenze anche marcate. Quindi, non ci trovo nessuna particolarità o nessuno scandalo nel consentire questo utilizzo di un Consiglio comunale differenziato. 

Può essere, e qua stempero anche la battuta prima del collega Zerbinati, potrebbe essere sì magari efficace, potrebbe essere anche significativo introdurre quella proposta magari chiamandola in un modo un po’ differente e non proprio di sfiducia, o sfiducia costruttiva, qualcosa del genere, per i Consiglieri comunali che il secondo anno debbano essere sottoposti alla critica o al giudizio dei loro elettori. Quindi, credo che tutto faccia propendere per l’avallo delle vostre proposte, che nulla hanno di negativo nel percorso di educazione civica, che voi state vivendo e, ripeto, come ho detto già all’inizio, è un qualcosa di molto importante, che arricchisce voi e arricchisce la nostra comunità come un qualcosa di unico rispetto a tante altre realtà che, ad un progetto del genere, ancora non si sono approcciate.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Grazie Consigliere Mascia. Consigliere Silvestri.” 

Consigliere SILVESTRI Roberto (Lega-Nord LigaVeneta Padania): “Credo stiamo complicando sostanzialmente una proposta invece di semplificazione del regolamento, e quindi direi che più la forma dobbiamo sostanzialmente.., non è per andare contro il Consigliere Zerbinati, sia chiaro questo, anche perché certamente…”
Intervento senza microfono 

Consigliere SILVESTRI Roberto (Lega-Nord LigaVeneta Padania): “No, no, ma le cose che sono state proposte questa sera sono certamente ragionevoli e hanno sostanzialmente tenuto attiva e anche aperto una discussione questa sera, e questo sicuramente è un indice di democrazia. Quindi, credo che più che alla forma dovremmo guardare sostanzialmente alla sostanza e a quelle che sono le proposte, all’impegno e ai risultati naturalmente che daranno questi ragazzi in questi anni, o che hanno già dato naturalmente in questi anni e che andranno a dare i prossimi che arriveranno. Oltretutto noi ci ragioniamo da alcuni minuti, da alcune manciate di minuti, ormai è un’ora che stiamo discutendo su questo, credo che le riflessioni che sono state fatte, e anche oltretutto notevolmente motivate dai giovani, dal rappresentante, dal Sindaco dei giovani questa sera, siano sicuramente frutto di un lavoro notevole nei mesi precedenti insomma. Credo sia stato effettivamente un percorso condiviso tra tutti quanti i Consiglieri. Credo che il lavoro sia sicuramente onorevole. Se poi qualcosa non va credo che queste cose eventualmente saranno frutto di ulteriore riflessione magari nei prossimi anni. Grazie.” 

Assessore BRONDOLIN Dina: “Beh, come dire, solleciterei gli adulti a ricordare che i ragazzi hanno fatto anche il sacrificio di essere qui di sera, appunto per i motivi che sono già stati espressi anche dal Consigliere Mascia. Quindi cerchiamo di non approfittarne troppo della loro disponibilità, non perché non lo siano, li abbiamo qui davanti e li vediamo, ma loro domani mattina devono anche andare a scuola e fra questi abbiamo anche chi ha pure altri impegni. Il Sindaco, infatti, ha  un ulteriore impegno, c’è il papà che lo sta aspettando. Spenderei solo due parole, invece, velocissime sulla questione di evitare agli alunni ed agli insegnanti un impegno che possa diventare macchinoso e non invece costruttivo. Ricordiamoci questo: il Consiglio “Democrazia in Erba” c’è dal 1998. Ci sono state delle modifiche, sono sempre state modifiche poste dalla scuola e dai ragazzi. L’ho anticipato, e lo ribadisco, all’inizio della seduta, i ragazzi hanno già lavorato durante l’anno scolastico. Ora, io concordo con il Consigliere Mascia e dico diamo fiducia al loro lavoro e preoccupiamoci soprattutto del processo, non tanto dei risultati. Il processo che fanno. Quindi anche dare più opportunità a più alunni credo sia importante, opportunità di fare l’esperienza.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “E proprio da qui io vorrei partire, dall’ultima frase che ha detto l’Assessore Brondolin, ne stavo un po’ parlando anche con il vostro Sindaco. Provo magari a esprimere a tutto il Consiglio comunale dei ragazzi la riflessione che adesso avevo un attimo condiviso con lui. Perché, vedete, come sempre nelle sedute poi di Consiglio comunale alla fine una decisione bisogna prenderla. La discussione è stata bella, ampia, forse anche troppo magari per quelle che sono le vostre abitudini anche serali, però alla fine bisogna fare una sintesi, e quindi definire una proposta conclusiva. Questo, di solito, spetta ovviamente a chi ha la presidenza del Consiglio comunale, e quindi in qualche modo questa sera, io fino a qua ho cercato solo di ascoltare più che fare proposte, adesso mi sento di fare una proposta e poi lascio a voi e al vostro Sindaco di vedere se questa proposta può essere o meno accolta. Allora, io credo che la vostra proposta di modifica dello Statuto sia una buona proposta perché viene dall’interrogarsi rispetto a determinati obiettivi, tra cui il principale, quello che ricordava adesso l’Assessore Brondolin, cercare di allargare la rappresentanza anche alle classi prima, cercare anche di dare un percorso di formazione. La preoccupazione è quella che vi ha indotto, se non ho capito male,  a modificare il regolamento.. Di non escludere, esatto. Un’unica cosa, di tutte le considerazioni che ho sentito fare alcune non tenevano magari conto del fatto che è una realtà particolare quella della scuola, e che quindi non ci si può applicare esattamente le regole che si applicano ad altri consessi elettivi. Però c’è una obiezione che da Sindaco mi lascia la domanda ancora aperta, perché? Perché è una domanda che pone l’esigenza di rispettare il principio per il quale voi avete deciso di cambiare, di portare questa proposta di modifica. 

Quando l’Assessore Daniel ha posto la domanda sul fatto che in prima media dopo un mese, due mesi, una classe nomina il suo rappresentante, una prima media, quello rimane rappresentante di quella classe per tre anni. Ha un percorso che lui può svolgere anche formativo, però questa cosa che è fatta per allargare la rappresentanza fa sì che delle classi prime solo chi è eletto appena arrivato alle medie, potrà fare questa esperienza di Consigliere, perché chi viene eletto in prima sarà il Consigliere di quella classe per la prima, per la seconda e per la terza. 

E, quindi, l’obiezione che lui faceva colpisce nella ragione per la quale voi chiedete la modifica del regolamento. Cioè voi volete allargare la rappresentanza giustamente, ma la regola che avete trovato e che è una buona regola perché dice “prendiamo subito chi arriva in prima e deve entrare nel Consiglio comunale”, però così com’è costruita fa sì che solo.., quante sono le prime medie oggi?” 

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “6.”
SINDACO-PRESIDENTE: “Che solo quei 6 ragazzi eletti appena arrivati potranno fare l’esperienza perché non ci sarà mai la possibilità per gli altri delle prime di concorrere all’elezione come rappresentante, se non poi quando arrivano in terza media come Sindaco, se non ho capito male. Giusto?”
Assessore TULLIO Chiara: “No, solo tra i Consiglieri.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Ah, solo tra i Consiglieri viene eletto il Sindaco. Sono riuscita, ragazzi, a spiegare l’obiezione? Ecco, allora questa domanda è una domanda che merita una risposta, secondo me, proprio perché il vostro obiettivo è quello di allargare la rappresentanza. Allora mi chiedevo, chiedevo a voi, poi siccome i regolamenti si possono modificare e poi di nuovo modificare, si può pure andare a fare la modifica, fare una fase in cui si sperimenta il nuovo regolamento, e poi eventualmente lo si cambia di nuovo se non funziona. Però la proposta che vi volevo fare era questa: se questa domanda vi sembra una buona domanda si può anche fare un supplemento di riflessione. Cioè noi questa sera non deliberiamo, qui questa sera era per illustrare, giustamente l’avete fatto benissimo, per spiegare a noi le motivazioni e poi ci saranno i passaggi formali. Se voi ritenete ci possiamo dare un momento di riflessione per voi soprattutto, per noi no perché poi noi prendiamo atto di quella che è la vostra riflessione. Se voi volete fare una riflessione supplementare su questo ci potrebbe essere una risposta. Mi è venuta in mente una possibile risposta che potreste valutare. Anziché la sfiducia costruttiva che era un tentativo di risposta che aveva dato il Vice Sindaco, e che è un po’ bruttina perché bisogna dire a qualcuno “non hai fatto bene il rappresentante”. Fra degli adulti va anche bene, ma fra di voi direi che non va bene. Ci potrebbe essere un’altra proposta che io vi faccio, ma poi magari voi potreste trovarne una di migliore, oppure potreste dire “no, restiamo come abbiamo deciso”. La proposta è questa: perché non dire che in ogni caso i Consiglieri comunali restano in carica al massimo due anni. Per cui chiunque ha fatto l’esperienza per due anni decade dal ruolo di Consigliere comunale perché è normale, perché l’ha fatto per due anni, e la classe di cui è rappresentante insieme con il momento della nomina del Sindaco, perché comunque quell’elezione si tiene ogni anno, provvede anche al rinnovo del rappresentante della classe. 

In questo modo avremo che comunque qualcuno può fare l’esperienza comunque garantita per due anni, qualcun altro può provare dopo i due anni a fare il rappresentante della classe, che nel frattempo magari è diventata la terza media. E, quindi, ha una possibilità “di”. Ripeto, mi è venuta in mente questa idea qui così sapete, che do alla vostra riflessione, non è una cosa che dovete accogliere, ma soltanto, siccome io ci credo al funzionamento del Consiglio comunale dei ragazzi e, quindi, tra il dire “la prendiamo tout court questa vostra proposta”, e comunque questa è l’indicazione che avete sentito dal Consiglio comunale viene, e tra il dire “no, deve essere uguale a un Consiglio comunale degli adulti”, io dico che in mezzo ci sta anche un supplemento di riflessione, proprio perché io ci credo all’esperienza di democrazia civica che voi rappresentate. 

Ecco, qui non si è per gioco o per far piacere ai ragazzi che vengono in Consiglio comunale. Qui si è per condividere una riflessione. E allora io mi sono sentita di farvi questa proposta solo per un motivo, perché l’unica obiezione che ho sentito dai Consiglieri adulti che non ha trovato una risposta, secondo me è quella dell’Assessore Daniel, proprio perché ha lo stesso obiettivo per il quale avete deciso di cambiare lo statuto. E, quindi, forse su questo che tra di voi si possa prendere un attimo di tempo insieme, solo tra di voi, e con i vostri insegnanti per valutarla, dopodiché confermate la proposta che ci avete fatto questa sera ce lo comunicate; ritenete che possa esserci un correttivo, quello che ho detto io o un altro che viene in mente a voi, di modo che non solo quei ragazzi delle prime possono fare l’esperienza, ce lo comunicate. Cosa dite di questa proposta di riflessione? Adesso do la parola a te che me l’avevi chiesta.” 
GIACOMO: “Grazie. Volevo chiedere una cosa. Innanzitutto non ho capito… nella sua proposta praticamente lei dice che il rappresentante della classe in prima, entrato a far parte del Consiglio comunale, lo fa per due anni?”

SINDACO-PRESIDENTE: “La vostra proposta è che lo fa per tre anni. Ecco perché io dicevo “chiunque viene eletto fa l’esperienza per due anni”. Può anche essere rieletto poi. Non è che non può essere rieletto, ma almeno si dà la possibilità alle classi che erano prime di vedere se qualcun altro vuol fare l’esperienza. Avete capito quello che voglio dire? Non so se mi sono spiegata. È una proposta e potrebbe anche essercene qualcuna di migliore. Cercate di capire il senso della mia…”
GIACOMO: “Sì, però da quel che ho capito nel nostro regolamento, anche quello nuovo, allora a parte il raro caso in cui un Consigliere dia le dimissioni, magari un Consigliere appena entrato vuole, che so, provare a fare il Sindaco l’ultimo anno, però nel caso facesse prima, seconda e poi si dovesse fare il cambio del Consigliere e non venisse rieletto quello non potrebbe fare quello a cui aveva pensato fin dall’inizio. Perché poi anche in tutto alla fine…”
SINDACO-PRESIDENTE: “Scusatemi, va benissimo invece, va benissimo perché così si è aperta una discussione in cui li sento veramente partecipi. Grazie sai. Ha chiesto la parola lui, che si chiama Mauro.” 

MAURO: “Allora a me era venuta in mente la stessa cosa che è  venuta in mente a lui, infatti, uno entra in prima, fa la seconda, quindi ha più esperienza di quello che è solo un anno e che vuole provare. Si ritrova magari in seconda che ai suoi compagni non va più bene e dicono “ma sì, dai facciamo una cosa uguale per tutti, eleggiamone un altro”. Solo che in terza quest’ultimo si ritrova a non avere esperienza e a potersi candidare a Sindaco, senza esperienza. Mentre l’altro che aveva fatto due anni si ritrova senza la possibilità di farlo.” 

Interventi senza microfono

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Sinceramente questo dubbio era venuto anche a me perché se abbiamo scelto appunto di fare un percorso di tre anni per formare i ragazzi a fare il Sindaco, e dopo viene un ragazzo in terza media e viene sostituito da un altro suo compagno che non ha esperienza precedente e si ritrova quell’anno a poter fare il Sindaco… le cose non tornano! Credo che la carica di tre anni, anche se così verrebbe data l’opportunità, non so, a cinque ragazzi di fare il Consiglio comunale per un anno, io credo che sia meglio fare una formazione completa magari per cinque ragazzi in meno, ma almeno fare un percorso fatto in modo migliore.” 

SAVERIO: “Vorrei dire come aveva detto il mio amico Giacomo, sono fermamente d’accordo con lui, che ci sia proprio l’intero percorso! Se questo percorso venisse tagliato a metà proprio nella parte più importante sarebbe come un furto. Non sarebbe giusto perché c’è uno che si impegna per due anni e l’ultimo non può fare niente. Quindi, non sarebbe giusto nei  confronti di nessuno.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Questo è perché il meccanismo effettivamente prevede che il Sindaco, a me questo era un po’ sfuggito, vi dico la verità, che il Sindaco può essere eletto solo tra i Consiglieri comunali e non tra tutti. È di terza media tra l’altro, e non tra tutti. Va bene, quindi voi proprio avete deciso che deve essere così. Rimane la domanda dell’Assessore Daniel sospesa nell’aria, in una fase sperimentale. Rimane nell’aria nel senso che non avrà risposta, questo voglio dire. Non avrà risposta.” 

Assessore BRONDOLIN Dina: “Se posso aggiungere velocemente, proprio come battuta, il modo con cui hanno partecipato stasera dimostra che comunque anche le elezioni e anche le scelte dei rappresentanti dimostrano una certa responsabilità. Quindi rappresentano senz’altro le loro classi e chi li ha votati ha saputo scegliere perché comunque anche fra questi consiglieri ci sono ragazzi di prima che sono stati appena votati. Prendiamo allora atto del loro atteggiamento e impariamo da loro.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Bene ragazzi, ci avete sistemati, perfetto, per cui avete proprio studiato bene. Devo dire che delle volte neanche noi siamo dimostriamo di essere così preparati, avete proprio lavorato sodo. Noi questa sera vi abbiamo ascoltati, abbiamo raccolto la vostra proposta e poi seguiranno gli adempimenti che devono seguire. Se poi per strada voi o i vostri compagni che verranno troveranno che c’è ancora qualcosa da perfezionare, lo perfezioneremo, come si dice. È sempre tutto sperimentale, giusto? Il Sindaco dei ragazzi mi dice che se ne deve andare. A te la parola.” 

GRESPAN MARTINO – SINDACO DEI RAGAZZI: “Purtroppo devo andare, devo partecipare a questo torneo, sarei dovuto partire oggi alle cinque, però insomma non potevo mancare. Ringrazio ancora per questa riunione che abbiamo fatto in comune, spero che le proposte che abbiamo fatto siano state spiegate a dovere. Ne avremmo delle altre, non so se qualche altro mio compagno vuole farne, io intanto ringrazio ancora e vado.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Grazie Martino, ciao.” 

SAVERIO: “Un secondo, volevo solamente dire che noi avevamo in programma altri due punti …per il terzo non so se ci sia il tempo, ma il secondo è anche abbastanza importante, vorrei almeno che lo sentiste. Riguarda una richiesta.” 

SINDACO-PRESIDENTE: “Allora c’è il problema che il Sindaco mi pare vostro si debba allontanare, io non ho sciolto il Consiglio comunale e quindi siamo ancora qui. C’è solo un problema vostro di orario ragazzi, quindi quando voi mi dite di chiudere dobbiamo chiudere. Tutto qua. Per il resto non c’è problema. Chi è che viene qui a sostituire, a fare le funzioni del Vice Sindaco? Il Consigliere anziano, quello che ha preso più voti vorrebbe dire. Allora Segretario vieni tu, visto che il prossimo Vice Sindaco è anche Segretario facciamo che il Segretario è anche Vice Sindaco nel vostro nuovo regolamento, giusto? Prego.” 

SAVERIO: “Allora il secondo punto, che è davvero molto importante, è la richiesta di un monumento, ricordare i martiri delle foibe che tutti sappiamo cosa sono, … buche…”.
I successivi interventi conclusivi non sono riportati per mancata registrazione a causa di un problema tecnico.
